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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013/14

	DOCENTE
	Biasetton Gianna

	DISCIPLINA
	Economia Aziendale

	CLASSE
	2 AEM

	INDIRIZZO
	Economico Amministrazione Marketing e Finanza


DATA DI PRESENTAZIONE        30/11/2014

1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

L’accertamento è stato eseguito mediante esercitazioni, test, domande flash, e una prova scritta.

ESITO TEST/PROVE 

Le verifiche effettuate lasciano intravedere una situazione con la maggior parte degli alunni che sono su un livello di sufficienza/discreto ,  alcuni sono su un livello di insufficienza.

	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	42,00%
	58,00%
	-


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO

	Competenze chiave trasversali e di cittadinanza
	Contributo della disciplina

	1. Imparare ad imparare
	Saper  applicare un metodo di studio 

prendere appunti in modo efficace

individuare, scegliere e utilizzare diverse fonti e tipi di informazioni in relazione ai tempi disponibili e agli obiettivi da raggiungere

	2. Progettare
	Capire la consegna dei lavori assegnati, comprendere quali sono gli strumenti da usare per raggiungere gli obiettivi

saper  esporre i risultati ottenuti attraverso strumenti multimediali

	3. Collaborare e partecipare
	Rispettare le scadenze e impegni concordati con insegnanti e compagni, saper  lavorare in gruppo, secondo le indicazioni ricevute

	4. Comunicare
	Saper interagire con gli interlocutori, saper ascoltare, individuare/annotare i punti chiave di un discorso 

utilizzare linguaggi diversi ( verbale, matematico, informatico) per esprimere le proprie conoscenze disciplinari

	5. Agire in modo autonomo e responsabile
	Pianificare in modo responsabile lo studio a casa, riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità 

	6. Individuare collegamenti e relazioni
	Saper rielaborare i testi e contestualizzare le informazioni in essi presenti 

scrivere testi a carattere espositivo/informativo ( relazioni, riassunti) in modo appropriato e corretto

	7. Risolvere problemi
	Saper eseguire operazioni applicare regole e procedimenti noti 

individuare fonti e risorse adeguate per risolvere casi e problemi

raccogliere e organizzare dati

	8. Acquisire e interpretare l'informazione
	Leggere le principali tipologie testuali le informazioni fornite/ 

 ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti 

costruire e verificare ipotesi


OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

RISULTATI DI APPRENDIMENTO (tratti dalle linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento D.P.R. 15 marzo 2010, art.8, comma 3)

Il docente di economia aziendale concorre a far conseguire allo studente, al termine percorso biennale, risultati di apprendimento che lo mettono in grado di:

· analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

· riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e isituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall'economia e dal diritto;

· riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	Azienda come sistema.

Tipologie di aziende e caratteristiche della loro gestione.

Elementi del sistema azienda.

Combinazione dei fattori produttivi e loro remunerazione.

Quadro generale delle funzioni aziendali 

Quadro generale della gestione aziendale, delle rilevazioni e degli schemi di bilancio.

Settori in cui si articolano le attività economiche.

Processi di localizzazione delle aziende.

Tipologie di modelli organizzativi.

Strumenti di rappresentazione e descrizione dell’organizzazione aziendale
	Riconoscere le modalità con cui l’intrapresa diventa impresa.

Riconoscere le tipologie di azienda e la struttura elementare che le connota.

Riconoscere la funzione economica delle diverse tipologie di aziende incluse le attività no profit.

Individuare i vari fattori produttivi differenziandoli per natura e tipo di remunerazione.

Riconoscere le varie funzioni aziendali e descriverne le caratteristiche e le correlazioni.

Distinguere le finalità delle rilevazioni aziendali e individuare, nelle linee generali, i risultati prodotti dalla gestione attraverso la lettura degli schemi contabili di bilancio.

Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio.




3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO

Nell'organizzare i percorsi di apprendimento, l'insegnante privilegia la contestualizzazione della disciplina attraverso la simulazione e lo studio di casi reali. Importante  è anche la didattica laboratoriale che deve facilitare la personalizzazione del processo di insegnamento/apprendimento che consente agli studenti di acquisire il “sapere” attraverso il “fare”.

4.
 STRUMENTI DI LAVORO

Potranno essere proposti i seguenti strumenti di lavoro:

· Libro di testo

· Materiali digitali

· Articoli di quotidiani e periodici

· Codice Civile

· DPR 26/10/1972 n. 633

· Contratti, fatture e altre documentazioni aziendali

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

Si avrà cura di articolare le prove secondo modalità diverse (prove aperte, semistrutturate e strutturate) scelte in base agli obiettivi che si intendono misurare e finalizzate ad avere una pluralità di elementi per la valutazione.

Si dovranno effettuare prove scritte e orali, anche se in occasione della valutazione quadrimestrale e infra-quadrimestrali si assegnerà un voto unico.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

Interrogazione breve, problemi, prove strutturate e semistrutturate, esercizi.

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

Interrogazione breve, problemi, prove strutturate e semistrutturate, esercizi, relazioni.

NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

Almeno tre prove scritte, tuttavia essendo solo due le ore di insegnamento settimanali sarà fatto il 

possibile per averne una al mese quindi quattro, e almeno una verifica orale anche attraverso 

interrogazioni brevi o test.

6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

In presenza di alunni che presentino un andamento non soddisfacente nella materia saranno predisposte prove ad hoc da svolgersi a casa, con successiva correzione in classe e chiarimento di eventuali errori; ma anche organizzando attività di recupero curricolare costituendo gruppi di lavoro “misti”, cioè di alunni che hanno già conseguito degli obiettivi e altri che li devono ancora raggiungere. Alla fine del primo quadrimestre, per gli alunni che fossero insufficienti, si prevede un periodo di recupero in itinere nel mese di febbraio.

7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)

OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA

Al momento non è ancora stata definita l'Uda per questa classe, ma nel Consiglio di classe precedente si è fatta la proposta di una Uda sul risparmio. Per questa classe ci sarà un intervento della Lega dei Consumatori che tratterà del risparmio, prendendo spunto da questa attività si approfondirà il tema del risparmio costruendo una Uda. Le materie coinvolte saranno: Ec. Az,le, Diritto, Scienze, Matematica. Nel prossimo Consiglio di Classe verrà decisa e definita l'Uda.

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   ECONOMIA AZIENDALE

CLASSE:    2 AEM

1° QUADRIMESTRE
PERIODO 
DAL  12/09/2013
AL 
25/01/2014

2° QUADRIMESTRE 
PERIODO 
DAL  27/01/2014.
AL     07/06/2014

	COMPETENZE
	ABILITA'
	CONOSCENZE
	UNITA' DI APPRENDIMENTO
	ATTIVITA'
	TEMPI

	1.  Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	· Distinguere i fattori produttivi, le loro combinazioni e le loro remunerazioni
	· Il fabbisogno finanziario e il mercato dei capitali

· L'interesse e il montante

· Lo sconto commerciale e il valore attuale commerciale
	I calcoli finanziari
	Lezione frontale

Analisi di testi 

Problem solving
	12

Settimane

	2. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
	· Distinguere le finalità delle rilevazioni aziendali e individuare, nelle linee generali, i risultati prodotti dalla gestione attraverso la lettura degli schemi contabili di bilancio
	· Quadro generale della gestione aziendale, delle rilevazioni e degli schemi di bilancio
	La rilevazione e gli schemi di bilancio
	Lezione frontale

Problem solving

Esercitazioni

Lezione multimediale
	12

Settimane

	3.Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente
	· Redigere e interpretare i documenti di regolamento degli scambi e distinguerne le tipologie

· Applicare le tecniche di calcolo nei documenti di regolamento degli scambi
	· I titoli di credito

· la cambiale

· I mezzi di pagamento bancari

· altri mezzi di pagamento bancari e postali


	I documenti di regolamento degli scambi.
	Lezione frontale

Analisi di documenti

Problem solving
	9

Settimane


Piove di Sacco, 30 novembre 2014               

firma del docente          Gianna Biasetton
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